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Carissimi,
…inizio così il mio articolo,
immaginando di scrivere una lettera ad 
amici, fi gurandomi una conversazione con ognuno dei 
lettori del nostro notiziario. Voglio parlarvi del piccolo 
Fabio Aimo che, come certamente molti di voi sapran-
no, è affetto da sindrome di Noonan e nel 2006 ha subi-
to un ictus che ha compromesso il suo sviluppo. Fabio 
ha tre anni e mezzo, due vispi occhietti ed un sorriso 
contagioso; frequenta la scuola materna e grazie a Pa-
trizia, Alessandra, Gabriella (maestre davvero speciali!), 
ma anche a tanti affettuosi compagni è ben integrato e 
ha fatto importanti progressi. Questi notevoli progressi 
possono essere consolidati ed incrementati mediante 
un’avanzata terapia sperimentata da molti anni negli 
Stati Uniti. I genitori di Fabio, venuti a conoscenza delle 
possibilità di recupero offerte da queste cure, hanno de-
ciso di percorrere questa strada che sarà certamente 
caratterizzata da grandi sacrifi ci e diffi coltà, ma che 
consentirà di offrire a Fabio un’ulteriore opportunità 
di migliorare la sua condizione di vita. Qual genitore 
avrebbe diversamente operato? Quale genitore, anche 
in situazioni meno complicate, non è disposto a tutto 
per garantire ai propri fi gli un futuro migliore, but-
tando sempre ed incondizionatamente il cuore oltre 
l’ostacolo? Allora buttiamo il cuore oltre l’ostacolo tutti, 
subito e stringiamoci a tutta la famiglia di Fabio affi n-
ché sappia di avere tutto il nostro appoggio, morale e 
materiale. Come potete agevolmente immaginare, in-
fatti, le cure a cui Fabio dovrà essere sottoposto in Flo-
rida saranno molto costose, le spese che la famiglia do-
vrà affrontare saranno assai onerose. Per tale ragione, 
la famiglia e gli amici di Fabio hanno deciso di dar vita 
ad un comitato che si occuperà di pensare ed organiz-
zare vari eventi volti a raccogliere fondi, di contattare 
associazioni, enti, singoli soggetti che possano contri-
buire alla causa di Fabio, anche attraverso la creazione 
di un blog per fornire ogni informazione. Rinviando a 
successive comunicazioni ogni approfondimento o 
aggiornamento, Vi invito a contattare il comitato per 
offrire tutto l’aiuto (in ogni forma) che potrete dare, 
dimostrando il vostro noto impegno, la vostra passio-
ne, la vostra generosità. La nostra amministrazione si 
impegnerà in ogni iniziativa, collaborerà attivamente 
con il comitato e, naturalmente, tiferà per Fabio.

Roberta Ponzetti

Un grande carne-
vale ha accompa-
gnato i conti 2008 
e una calorosa ac-
coglienza da parte 

degli oriesi. Grande e divertente 
l’esibizione degli sbandieratori di 
Azeglio, spiritoso il gruppo dei 
giovani, fantasioso Arsenio Lupin 
e il suo aiutante. I gruppi dei pae-
si che abbiamo visitato per i loro 
carnevali hanno portato una nota 
di colore e di allegria. Da Torino 
- Bertolla, a Brusasco, Candia, Ca-
stelnuovo Don Bosco, Cavagnolo, 
Grugliasco, Marcorengo, Monteu 
da Po, Novara, Occhieppo infe-
riore, San Sabastiano Po, Vernone, 
Volpiano, fi no a Villadeati in pro-
vincia di Alessandria. La sera di sa-
bato con l’investitura e la consegna 
delle chiavi sono entrati in carica 
i conti 2008. A renderci omaggio 
gruppi diversi da quelli di Domeni-
ca che con i loro bei costumi han-
no reso il ballo in maschera impor-
tante, scarsa purtroppo la presenza 
di nostri compaesani. Erano pre-
senti gruppi provenienti da: Agliè, 
Andezeno, Baldissero Torinese, 
Borgaro, Bosconero, Chivasso, Fo-
glizzo, Montanaro, Rivarolo, San 
Benigno, San Giusto, Sciolze, Tori-
no- Borgo Aurora, Vergnasco, Vi-
gliano Biellese. I conti ringraziano 
tutti gli oriesi per l’accoglienza, sia 
nelle tre serate di lunedì, martedì 
e mercoledì, per tutte le leccornie 
che ci hanno preparato. Un ringra-
ziamento e un abbraccio al nostro 
presidente Candido, a Maria per la 
sua disponibilità, alla giunta comu-
nale, alle associazioni, al gruppo 
storico, ai cuochi e a tutti i membri 
della Pro Loco per la loro dispo-

LA NOSTRA AVVENTURA
Carnevale 2008

In questo spazio la Pro Loco 
vuole semplicemente dire “mil-
le grazie”. “Mille grazie” a coloro 

che aprono le loro case al passag-
gio delle sfi late. Il nostro carnevale 
è improntato sulla tradizione delle 
“mascarade”, del coinvolgimento 
del paese. Le serate di apertura della 
manifestazione e la sfi lata della do-
menica continueranno a ripetersi 
ogni anno fi nché ci sarà qualcuno 
cha apre la sua porta e off re ai parte-
cipanti qualche leccornia. E non im-
porta quanto un banchetto sia sfar-
zoso, l’importante è aver permesso 
il perpetuarsi di una tradizione. 
“Mille grazie” ai mitici fagiolari che 
alle prime luci del mattino si dedi-
cano con attenzione e meticolosità 
alla cottura dei “fasoj e quaiette”. E 
probabilmente qualche trucco con 
gli anni l’avranno trovato: i fagioli di 

MILLE GRAZIE 
Il Direttivo Pro Loco

nibilità che ci ha permesso di fare 
un grande carnevale. La contessa 
ringrazia Sonia per la sua bravura 
nel farle le acconciature. Il nostro 
pensiero e ricordo anche per Luca 
e Armando che non sono più con 
noi. Un augurio di pronta guari-
gione al conte Bizzotto. “Claudio 
abbiamo sentito la tua mancanza, 
la tua allegria contagia tutti e ren-
de le feste uniche. Ciao”. Un appel-
lo che vogliamo lanciare da queste 
poche righe a tutti è di non lasciare 
che le nostre tradizioni si perdano, 

il carnevale ricorda il nostro pas-
sato illustre, quando il castello era 
nel pieno della sua bellezza. Ripor-
tiamo almeno una volta all’anno in 
vita i conti che hanno dato lustro al 
nostro paese. Manteniamo vivo il 
gruppo storico che oltre a divertir-
ci da la possibilità di far conoscere 
Orio in altri paesi. Ringraziamo 
ancora tutti per le feste che ci han-
no fatto e … aspettiamo con ansia 
i conti 2009.

Rosanna e Domenico

Orio, a detta dei nostri vicini di casa, 
sono i migliori! “Mille grazie” a tutti 
coloro che a diverso titolo ci hanno 
aiutati: chi in cucina, chi a servire, 
chi durante le sfi late, chi con i propri 
mezzi, conoscenze e lavoro.
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Il Comune informa

DALLA GIUNTA E DAL CONSIGLIO
Riportiamo qui di seguito, un sunto delle principali decisioni prese dal Consiglio e dalla Giunta Comunale, nel periodo intercorso dalla pubblicazione del precedente notiziario ad oggi.

Regolamento comunale
per gli impianti
radioelettrici 
Il Consiglio Comunale 
ha approvato il “regola-
mento per il corretto in-
sediamento urbanistico e 
territoriale degli impianti 
radioelettrici e la mini-
mizzazione dell’esposi-
zione della popolazione ai 
campi magnetici”. Il rego-
lamento redatto dal dott.
Stefano Roletti in base 
ai dettati della legge re-
gionale n. 19 del 3 agosto 
2004 è composto da: Rela-
zione tecnica, elenco aree 
sensibili, zone di installa-
zione condizionata e zone 
di attrazione per impianti 
di telefonia mobile e tele-
comunicazioni, aree sen-
sibili, zone di vincolo zone 
di installazione condizio-
nata e zone di attrazione 
per impianti di radiodif-
fusione sonora e televisi-
va, planimetria generale 
impianti di telefonia mo-
bile e telecomunicazione, 
planimetria generale im-
pianti per radiodiff usione 
sonora e televisiva.

Mozione su segnaletica
stradale
Il gruppo di minoranza ha 
presentato una mozione 
con la quale si richiede la 
rimozione dell’attuale se-
gnaletica stradale, ed in 
particolar modo di quella 
posta all’ingresso del Co-
mune, con nuovi cartelli 
riportanti l’indicazione in 
doppia lingua, italiano e 

piemontese. Il Consiglio 
Comunale ha respinto la 
mozione in quanto non 
risulta la situazione di ge-
nerale degrado richiamata 
nella mozione e inoltre 
l’Amministrazione ha già 
da tempo in atto la gra-
duale sostituzione della 
segnaletica stradale, obso-
leta, compatibilmente con 
le risorse di bilancio.

Mozione relativa alla
tutela della libertà e del
diritto di opinione
Il gruppo di minoranza ha 
presentato una mozione 
sulla tutela della libertà e 
del diritto di opinione con 
riferimento alle note vi-
cende che hanno portato 
all’annullamento della vi-
sita del Papa all’Università 
degli Studi della Sapien-
za di Roma. La mozione, 
dopo aver svolto alcune 
considerazioni sull’intera 
vicenda, chiedeva al Con-
siglio Comunale di: riba-
dire il diritto di chiunque, 
se invitato, ad esprimere la 
propria opinione; di disap-
provare ogni atteggiamen-
to di intolleranza verso la 
cultura cristiano – cattoli-
ca; di manifestare la pro-
pria solidarietà al Papa. Il 
gruppo di maggioranza, 
ribadito che il diritto a ma-
nifestare il proprio pen-
siero, in ogni sede, è asso-
lutamente irrinunciabile e 
che ogni atteggiamento 
di intolleranza verso tut-
te le confessioni religiose 
e verso coloro che non ne 

professano alcuna, deve 
essere assolutamente di-
sapprovato; dichiarava di 
astenersi dalla votazione 
per i seguenti motivi. La 
questione specifi ca deve 
ormai considerarsi risolta 
dagli stessi protagonisti, si 
vedano gli interventi del 
Papa ed il successivo in-
contro tra il Pontefi ce ed 
il Rettore dell’università. 
Inoltre, come di consueto, 
il gruppo di maggioranza, 
non intende entrare, con 
atti deliberativi, nel di-
battito politico nazionale, 
anche per non alimentare 
strumentalizzazioni e po-
lemiche, estranee all’am-
ministrazione del nostro 
Comune.  

Gettoni di presenza ai
Consiglieri
Il gettone di presenza do-
vuto ai Consiglieri comu-
nali per ogni seduta del 
Consigli Comunale è stato 
stabilito, per l’anno 2008, 
in euro 13,50. L’importo è 
rimasto invariato rispetto 
all’anno 2007.

Aliquote ICI
Le aliquote e detrazioni 
ICI per l’anno 2008 sono 
rimaste invariate rispetto 
all’anno 2007

Addizionale comunale
IRPEF
Per l’anno 2008 l’addizio-
nale comunale IRPEF ri-
mane confermata allo 0,6 
per cento.

Regolamento ICI
Il Consiglio Comunale 
ha introdotto la seguente 
modifi ca al vigente rego-
lamento comunale ICI: 
“L’ulteriore detrazione 
prevista dall’art.1 comma 
5 della legge 24/12/2007 
n. 244 non è applicabi-
le alle unità immobiliari 
concesse in uso a parenti 
e alle unità immobiliari 
possedute da anziani e di-
sabili ricoverati in modo 
permanente. Si tratta della 
riduzione dell’1,33% sta-
bilita dalla legge fi nanzia-
ria 2008 per le abitazioni 
principali.

Regolamento ISEE
E’ stato approvato il “re-
golamento di applicazio-
ne dell’indicatore della 
situazione economica 
equivalente (ISEE)”. Il re-
golamento composto da 
11 articoli disciplina l’ap-
plicazione della normativa 
ISEE in relazione alle pre-
stazioni agevolate eroga-
te dal Comune in campo 
scolastico-educativo.

Commissione Mensa
Scolastica
E’ stato approvato il rego-
lamento per il funziona-
mento della commissio-
ne mensa scolastica. La 
commissione è composta 
dal Sindaco o Assessore 
delegato, da un rappre-
sentante dei genitori e da 
un rappresentante degli 
insegnanti. I rappresen-
tanti sono nominati dalla 

Giunta Comunale. Scopo 
della Commissione mensa 
è quello di contribuire al 
miglioramento della qua-
lità del servizio off erto, 
anche con l’attivazione di 
fasi di controllo.

Ristrutturazione
ex Cooperativa
E’ stato approvato il pro-
getto per il recupero del 1° 
piano dell’edifi cio dell’ex 
Cooperativa da destinarsi 
a sede per le associazioni 
locali. La spesa prevista 
ammonta a € 125.000 fi -
nanziati con un contribu-
to della Regione Piemonte 
di € 40.000, con un mutuo 
ventennale da accendersi 
presso la Cassa Depositi e 
Prestiti di € 80.000 e con 
fondi propri per € 5.000.

Contributo regionale 
materiale bibliografi co
La Regione Piemonte ha 
assegnato al nostro Co-
mune un contributo di 
Euro 900,00 per l’acquisto 
di materiale bibliografi co 
al servizio della biblioteca 
comunale.

Contributo regionale
per scuole materne
La Regione Piemonte ci 
ha assegnato, per l’anno 
2007,un contributo di € 
10.716,00 quale fi nanzia-
mento per le scuole ma-
terne autonome. L’impor-
to, appena incassato, sarà 
trasferito alla Fondazione 
Maria Ausiliatrice.

Contributo regionale
“Piccoli Comuni”
In base alla legge regio-
nale 15/2007 “sostegno ai 
piccoli comuni” la Regio-
ne Piemonte ci ha asse-
gnato un contributi di € 
5.500,00.

Contributo regionale
per viabilità
La Regione Piemonte ci ha 
assegnato un contributo 
di € 35.000,00 per l’esecu-
zione di lavori relativi alla 
viabilità interna.

Lavori di sistemazione
viabilità
E’ stata espletata la gara 
per l’assegnazione dell’in-
carico per la progettazio-
ne dei lavori inerenti la 
viabilità interna. L’incari-
co è stato affi  dato allo Stu-
dio Esageo di Scarmagno 
che ha off erto il miglior 
prezzo.  I lavori sono re-
lativi al rifacimento della 
pavimentazione di piazza 
Ponzetto e la sistemazione 
di alcune vie interne.

Alloggi ATC
E’ stata stipulata una con-
venzione con l’ATC di To-
rino per la predisposizio-
ne del bando di concorso, 
la gestione di tutta l’istrut-
toria e l’attribuzione del 
punteggio alle domande 
pervenute per l’assegna-
zione degli alloggi situati 
nella ex sede comunale di 
Via Carlo Alberto.
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ENTRATE SPESE

Entrate Tributarie 233.078,00 Spese Correnti 570.481,00

Entrate per trasferimenti e contributi 192.067,00 Spese in conto capitale 390.800,00

Entrate Extratributarie 151.785,00  Rimborso di prestiti 38.070,00

Trasferimenti di capitale 107.421,00 Servizi per conto Terzi 265.000,00

Accensione di prestiti 315.000,00

Servizi per conto Terzi 265.000,00

Totale Entrate 1.264.351,00 Totale Spese 1.264.351,00

BILANCIO DI PREVISIONE

Il bilancio di previsione per 
l’anno 2008, i cui dati rias-
suntivi, sono riportati nella 
tabella a parte, presenta le 
seguenti novità. 
- Conferma dell’aliquota ICI 

Nella seduta dell’ 25 febbraio 2008, il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di previsione per l’anno 2008 che pre-
senta le seguenti risultanze:

Nel fare gli 
auguri per 
una Santa 
Pasqua a 
tutti i cit-

tadini di Orio, il Gruppo di 
Minoranza della Lega Nord 
comunica che a causa del 
rifi uto da parte del Diretto-
re di questo Periodico co-
munale di pubblicare parte 
del nostro articolo ritenuto 
da lui stesso di “propaganda 
elettorale”, abbiamo deciso 
in accordo con la nostra Se-
greteria Provinciale di riti-
rare l’articolo in questione 
e provvederemo nel caso a 
distribuirlo ai residenti del 
Comune con mezzi e spese 
nostre: a seguito dei fatti ac-
caduti, che noi riteniamo di 
vera e propria “censura poli-
tica” comunichiamo a tutti i 
lettori del Periodico che an-
che in futuro provvederemo 
ad informare i nostri elettori 
solo più tramite comunicati 
stampa ai vari giornali cana-
vesani locali o tramite altre 
forme e/o mezzi di comuni-
cazione che decideremo di 
volta in volta a seconda delle 
necessità. Riteniamo infatti 

DAL GRUPPO DI MINORANZA DELLA LEGA NORD
che essendoci dato uno spa-
zio libero, in quanto rappre-
sentanti della Minoranza co-
munale e quindi degli elettori 
di Orio che ci hanno votato, 
non sia corretto che ci venga 
imposta dall’alto una linea di 
pensiero, dal momento che, 
cosa che può piacere o no, 
siamo stati eletti con i voti di 
residenti di Orio che hanno 
scelto il nostro simbolo par-
titico e anche se ci dispiace 
per tutti gli altri partiti che, 
a diff erenza dei reali soste-
nitori della Lega Nord, non 
hanno la “fortuna” di avere 
una specifi ca rappresentan-
za dei loro partiti all’interno 
del Consiglio Comunale di 
Orio, non capiamo il moti-
vo per cui le nostre idee e lo 
scambio di informazioni tra 
noi Consiglieri di Minoranza 
e i nostri elettori, non deb-
ba essere rappresentato in 
modo democratico e liberale 
com’è giusto che sia, anche 
se la Minoranza in questo 
caso si chiama con il nome 
di un partito Nazionale, Lega 
Nord per l’appunto. Anche 
se abbiamo tutti e 4 meno di 
30 anni, e quindi è lungi da 

noi fare la morale a chi ha 
sicuramente più esperienza 
giornalisticamente parlan-
do alle sue spalle, pensiamo 
che per gestire al meglio una 
qualsiasi forma di comuni-
cazione, per quanto possa 
essere anche di parte, sia do-
veroso non togliere la parola 
ad una minoranza che sem-
plicemente tenta di utilizza-
re il piccolo spazio che ha a 
disposizione per mettere per 
iscritto le proprie idee, senza 
mancar di rispetto a nessuno. 
Tuttavia la nostra intenzione 
è di non fare ulteriori pole-
miche su questo Periodico 
e di non dare più fastidio al 
suo interno con gli articoli 
della Minoranza per 
i prossimi 4 anni 
di legislatura 
c o m u n a l e : 
l a s c i a m o 
quindi che 
siano i cit-
tadini stessi 
di Orio, a cui 
distribuiremo 
il nostro artico-

lo originario scritto per que-
sto Periodico in forma inte-
grale, a giudicare riguardo 
al suo grado di “propaganda 
politica”, rispetto ai contenu-
ti che noi stessi ritenevamo e 
continuiamo a ritenere sem-
plicemente riguardanti la 
sintesi delle nostre proposte 
portate all’interno del Consi-
glio Comunale, con il rifl esso 
degli ideali e delle speran-
ze per il futuro nostro e dei 
nostri elettori, che lo scorso 
anno alle elezioni comuna-
li hanno votato un Simbolo 
partitico che noi stessi non 
pensiamo giusto farci rinne-
gare, dal momento che è lo 
stesso simbolo con il quale 

non solo siamo stati 
eletti, ma con cui 

noi presentia-
mo le nostre 
facce e le 
nostre pro-
poste all’in-
terno del 
C o n s i g l i o 

Comunale di 
Orio Canavese.

dal 5,50 per mille;
- Conferma dell’addizionale 
comunale sull’IRPEF allo 0,6 
per cento;
- Aumento delle attuali ta-
riff e per la raccolta rifi uti, 

invariate dal 2004, dell’ 1,5 
per cento medio per coprire 
gli aumenti dei costi.
- Conferma delle attuali ta-
riff e per i servizi comunali.
Infi ne, relativamente alle 

I lavori relativi alla realizzazione di otto alloggi 
situati nell’ex sede comunale sono in fase di ul-
timazione. Entro il mese di aprile sarà pubbli-
cato il bando per l’assegnazione. Gli interessati 
potranno rivolgersi presso gli uffi  ci comunali 
per ritirare la documentazione necessaria per 
presentare la domanda.

Alloggi A.T.C.

Il Comune sta valutando l’opportunità di in-
stallare un impianto elettrico presso il cimitero 
comunale con lampadine led a risparmio ener-
getico. L’impianto verrà realizzato se si rag-
giunge un numero minimo di utenti. Chi fosse 
interessato potrà rivolgersi agli uffi  ci comunali 
negli orari di apertura al pubblico.

Illuminazione Votiva

spese per investimento, sono 
stati previsti € 150.000 per 
lavori di sistemazione della 
viabilità ed  € 120.000 per la 
costruzione di un impianto 
per il risparmio energetico.

Il Bilancio per l’anno 2008

Richiesta di modifi ca

Presa visione del Vo-
stro articolo da pub-
blicare sul prossimo 

numero di “Orio Notizie” Vi 
segnalo che è mia intenzio-
ne non pubblicare l’ultimo 
capoverso di detto articolo, 
in quanto la nostra pubblica-
zione da oltre 10 anni non ha 
mai ospitato, soprattutto alla 
vigilia delle elezioni, articoli 
che contenessero propagan-
da elettorale. Pertanto se de-

siderate modifi care la chiu-
sura di quanto scritto, siamo 
disponibili a ricevere quanto 
proponete, in caso contrario 
chiuderemo l’articolo senza 
il capoverso in oggetto. È ov-
vio che, a elezioni ultimate, 
ospiteremo volentieri un Vo-
stro commento in proposito.
Cordiali saluti

Il Direttore di Orio Notizie
Carlo Currado

Capoverso di chiusura
…“politica rappresentativa 
delle idee di tutti coloro che 
si identifi cavano negli ideali 
della Lega Nord e del centro 
destra in generale: auguria-
mo quindi per l’occasione 
delle elezioni politiche, un in-
vito a tutti i nostri elettori di 
riconfermare con il loro voto 

la condivisione delle nostre 
idee e dei nostri ideali, affi  n-
ché da lunedì 14 aprile ci si 
possa ritrovare tutti insieme 
in una sorta di abbraccio a di-
stanza, per festeggiare quella 
vittoria elettorale che tutti ci 
auguriamo, soprattutto per i 
giovani ed il loro futuro”.

Per informare corret-
tamente i lettori di 
“Orio Notizie” in me-

rito all’articolo del Gruppo di 
Minoranza, ritengo doveroso 
pubblicare il capoverso di 
chiusura che avevo chiesto 
di modifi care in quanto non 
compatibile con le regole vi-
genti durante la campagna 
elettorale, nonché il conte-
nuto della mia richiesta di 
modifi ca del 18 marzo u.s. 
Lungi da me quindi la pretesa 
di attuare una “censura politi-
ca” né tantomeno di “imporre 
dall’alto una linea di pensiero” 
a chicchessia. In merito poi a 
“gestire meglio una qualsiasi 
forma di comunicazione, per 
quanto possa essere anche di 
parte”…, desidero rammen-

INFORMAZIONE CORRETTA
tare all’estensore dell’articolo 
che la testata “Orio Notizie” 
è di proprietà del Comune 
e non di una lista elettorale, 
e che proprio in rispetto di 
questa realtà ho cercato di 
gestirne al meglio, nel rispet-
to delle regole, la Direzione 
in questi dieci anni di pub-
blicazione, convivendo con le 
esigenze e le opinioni di tutte 
le realtà oriesi senza che nes-
suna di esse “desse fastidio al 
suo interno”. Ai lettori, come 
sempre, l’opportunità di far-
sene una ragione in merito e 
meglio ancora di farla cono-
scere alla redazione di “Orio 
Notizie” per una eventuale 
prossima pubblicazione.

Il Direttore Carlo Currado

Per contattarci - e-mail: leganord.orio@libero.it
Tel: 328/8780216 - 340/4826998
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La sera 12 gennaio 
scorso e’ stato pre-
sentato  il program-
ma per l’ambiente 
del comune di Orio. 
Che servirà come  
traccia di  lavoro det-

tagliata per questa legislatura. La nostra 
proposta ambientale  e’ a tutto campo; 
intendiamo lavorare:
- sul risparmio energetico
- per l’eliminare gli sprechi
- per utilizzare fonti rinnovabili
- per utilizzare razionalmente le risorse  
prima fra tutte l’acqua
- per curare  e valorizzare il nostro terri-

torio: i  boschi le campagne; dall’area del 
canale Brissac alla nostra spina nel fi an-
co che e’ la collina dell’ex preventorio
- curare il nostro paese rendendolo più 
accogliente recuperando e valorizzando 
alcuni interessanti angoli verdi di com-
petenza comunale
- allineare i nostri regolamenti   con  le  
nuove disposizioni in materia di edilizia 
eco-compatibile
- continuare il nostro impegno sulla 
raccolta diff erenziata; sulla riduzione 
dei rifi uti e per un miglioramento con-
tinuo del servizio.
Proprio quest’ultimo punto e’ un esem-
pio che ci  fa ben sperare  perché (grazie 
al contributo di tutti) i  risultati rag-
giunti  sono stati  davvero  positivi  ed 
insperati. E’ un lavoro diffi  cile anche 
perché è argomento nuovo ed in conti-
nua evoluzione , ed è  fondamentale la 
partecipazione della popolazione ed è 
per questo che abbiamo lanciato l’idea 
di  formare un gruppo di persone sensi-
bili che si affi  anchi agli amministratori 
.. Alcune  persone  hanno già accolto 
l’invito e  stanno  lavorando concreta-
mente come, ad esempio, il gruppo che 
si sta occupando degli angoli verdi   di  
Orio.  A loro un grazie. Di cuore.

UNA FINESTRA SULL’AMBIENTE

PRESENTATO IL
PROGRAMMA PER

L’AMBIENTE

Il programma “Green home” con la “Fee”

A bbiamo ade-
rito  alla 
“Fee”: “fon-
dazione in-
ternazionale 

per l’educazione ambienta-
le”,  per realizzare  ad Orio il 
programma “Green Home”  
che signifi ca letteralmente 
“casa verde”. Questo è uno dei 
programmi che la “Fee” sta 
sviluppando nel mondo, ac-
canto a quello della “bandiera 
blu” per i comuni rivieraschi; 
molto conosciuto qui in Ita-
lia. Pensiamo  che questo 
programma  possa aiutarci  
molto nel  realizzare una par-

Lampade a basso consumo
Il comune di Orio ha aderito alla campagna di sensibi-
lizzazione “consuma intelligente” promossa dall’Enel.
- riduciamo i consumi  di energia
- salvaguardiamo l’ambiente
- riduciamo i costi energetici
con piccoli gesti come accendere una lampadina. A par-
tire dallo scorso  dicembre  ogni oriese ha potuto riceve-
re in regalo una lampada a basso consumo.  Ad es. una 
famiglia di 3 persone ne ha ricevute 3. Chi  non l’ha an-
cora fatto, può venire in comune a ritirare le lampade

Nell’ambi-
to del più 
a m p i o 
p r o g e t -
to vol-

to a tutelare e rivalutare 
l’ambiente del Comune di 
Orio, ci siamo posti l’obiet-
tivo di ripristinare e valo-
rizzare l’aspetto degli spazi 
di verde pubblico e gli an-
goli di interesse turistico. 
Il Comune di Orio ha una 
splendida posizione e un 
clima invidiabile, tanto da 
guadagnarsi l’appellativo 
di “Riviera del Canavese”. 
Il nostro progetto si arti-
colerà in più ambiti, con 

Nasce il progetto
“Adotta un angolo
di verde pubblico” 

messa in opera di un piano 
comunale di fi oritura ed 
abbellimento degli spazi 
di verde pubblico, corsi di 
giardinaggio destinati agli 
oriesi, iniziative di anima-
zione, sensibilizzazione 
nelle scuole, concorsi di 
fi oritura “case e balconi 
fi oriti”. Siamo consapevoli 
che il nostro è un progetto 
ambizioso, portato avan-
ti da volontari, ma siamo 
altresì certi che produrrà 
importanti ricadute sul-
la qualità della vita degli 
oriesi. Confi diamo nel 
sostegno e nella collabo e 
delle associazioni, affi  n-

ché questo progetto possa 
concretizzarsi in un arco 
di tempo breve. A tal fi ne 
lanciamo la campagna di 
coinvolgimento “adotta un 
angolo di verde pubblico”. 
Ringraziamo anticipata-
mente quanti vorranno 
dedicare un po’ del loro 
tempo libero al successo di 
questa iniziativa, volta al 
miglioramento del quadro 
di vita quotidiano e del-
l’immagine del nostro Co-
mune rispetto al territorio. 
Per maggiori informazioni 
siamo a disposizione il sa-
bato mattina in Comune.
Alessia Cecile

Il primo incontro si è già 
svolto ed ha visto la parteci-
pazione di un pubblico molto 
numeroso. Grande interesse 
.  Molte domande che hanno 
avuto esaurienti risposte  dal 
preparatissimo relatore Giu-
seppe Moriani.

1° INCONTRO - venerdi’ 28 febbraio
energia da fonti rinnovabili; pannelli solari e 
fotovoltaico
relatore il Dott. Giuseppe Moriani
2° INCONTRO - venerdi’ 21 marzo
che cos’e’ la bio-edilizia
relatore l’ Arch. Gilberto Guasti
3° INCONTRO - venerdi’ 4 aprile
l’acqua bene primario, come usarlo  in modo 
razionale
relatrice  la  Dott. Gabriella Fornaro
4° INCONTRO - venerdi’ 18 aprile
il rapporto fra  inquinamento e salute
relatore il Prof. Giancarlo Fiorucci

te  dei  nostri  obiettivi. Per-
ché intende  sensibilizzare  i 
cittadini verso un uso corret-
to delle  risorse perché inten-
de rivolgersi  alle famiglie che 
vogliono rendere eco-soste-
nibile la loro abitazione... Una 
scelta importante  perché 
nelle abitazioni si consuma 
il 40% dell’energia totale  con 
un  grande impatto ambien-
tale complessivo. Aderendo a 
“green home”, potremo anche  
benefi ciare della consulenza 
degli esperti della “Fee” per 
tutti  i vari aspetti che inten-
diamo aff rontar Speriamo di 
ottenere dei buoni risultati  

da questo lavoro , cosi  che  
un’esperienza positiva possa 
essere copiata ed estesa  an-
che  ad altri comuni. Ecco 
qui  di seguito  l’intero pro-
gramma dei quattro incontri 
informativi  di “green home” 
ovvero essere eco-compatibili  
iniziando dalle nostre case...

di Adriano Ponzetti

di Adriano Ponzetti
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In questo arti-
colo intendia-
mo aff rontare 
il tema degli 
impianti solari 
fotovoltaici che 
si inseriscono 

nelle diverse iniziative per 
ridurre i consumi di ener-
gia proveniente dalle fonti 
fossili (petrolio, gas, car-
bone) mediante l’utilizzo 
di fonti rinnovabili.. Gli 
impianti solari fotovoltaici 
sono impianti elettrici che 
consentono di trasformare 
l’energia solare incidente 
sulla superfi cie terrestre in 
energia elettrica, sfruttando 
l’eff etto fotovoltaico e uti-
lizzando materiali semicon-
duttori come il silicio. Tali 
impianti sono costituiti da 
moduli fotovoltaici disposti 
opportunamente a favore 
del sole e da altri dispositivi 
(inverter, cavi batterie, mi-
suratori, contatori….) che 
consentono di convogliare 
l’energia elettrica e di tra-
sformarla opportunamente 
per consentire il suo utiliz-
zo nelle diverse modalità 
previste. Gli impianti foto-
voltaici sono generalmen-
te suddivisi in due grandi 
famiglie: impianti ad isola, 
o stand-alone, e impianti 
connessi alla rete elettrica. 
La prima famiglia identi-
fi ca quegli impianti isolati 
da altre fonti energetiche, 
che prevedono l’utilizzo di 
batterie di accumulo, de-
putate  a conservare l’ener-
gia raccolta in presenza di 
irraggiamento solare per 
permetterne un utilizzo 
diff erito nel tempo.. La se-
conda famiglia identifi ca 
gli impianti già serviti dalla 
rete nazionale che possono 
“iniettare” in rete la produ-
zione elettrica risultante dal 
loro impianto fotovoltaico, 
opportunamente conver-

IMPIANTI SOLARI
FOTOVOLTAICI

tita in corrente alternata e 
sincronizzata a quella della 
rete. La potenza nominale 
di un impianto fotovoltaico 
si misura con la somma dei 
valori di potenza nominale 
di ciascun modulo fotovol-
taico di cui è composto , e 
l’unità di misura più usata 
è il chilowatt picco (sim-
bolo: kWp). Il totale del-
l’energia prodotta si otterrà 
moltiplicando la potenza 
dell’impianto per il nume-
ro di ore di irraggiamento 
solare nel corso dell’anno 
che varieranno in base alla 
località e che si possono de-
sumere da apposite tabelle 
per fare delle valutazioni 
revisionali.(ovviamente 
il calcolo preciso si farà a 
consuntivo). La superfi cie 
occupata da un impianto fo-
tovoltaico è in genere poco 
maggiore rispetto a quella 
occupata dai soli moduli fo-
tovoltaici, che richiedono, 
con le odierne tecnologie, 
circa 8 m² / kWp ai I diversi 
moduli sono disposti su più 
fi le, opportunamente solle-
vate singolarmente verso il 
sole, in modo da massimiz-
zare l’irraggiamento capta-
to. In entrambe le confi gu-
razioni di impianto, ad isola 
o connesso, gli unici  com-
ponenti disposti in esterni  
sono i moduli fotovoltaici, 
mentre regolatore, inverter 
e batteria sono tipicamen-
te disposti in locali tecnici 
predisposti. La prassi vuo-
le che gli impianti fotovol-
taici vengano suddivisi per 
dimensione in 3 grandi fa-
miglie, con un occhio di ri-
guardo soprattutto a quelli 
connessi alla rete:
- Piccoli impianti: con po-
tenza nominale inferiore a 
20 kWp; 
- Medi impianti: con poten-
za nominale compresa tra 
20 kWp e 50 kWp;

- Grandi impianti: con po-
tenza nominale maggiore di 
50 kWp. 
Prendiamo gli impianti 
connessi alla rete e vediamo 
come possono usufruire 
degli incentivi che verran-
no erogati in “conto ener-
gia” (decreto ministeriale 
19 febbraio 2007 e delibera 
authority 11 aprile 2007 e 
relativi allegati). L’energia 
prodotta dall’impianto fo-
tovoltaico viene convertita 
dall’inverter e immessa nel-
la rete locale a bassa ten-
sione. Il primo contatore 
(contatore 1) posizionato 
dal gestore GRTN a valle 
dell’inverter, conteggia tut-
ta l’energia prodotta dal-
l’impianto, e riconosce al 
produttore, delle tariff e in-
centivanti per venti anni (il 
gestore paga tutta l’energia 
prodotta). Queste variano a 
seconda della classe di ap-
partenenza defi nita in base 
alla potenza, e in base alla 
tipologia di impianto:
1. Impianto non integrato 
(es. impianto al suolo) 
2. Impianto parzialmente 
integrato (es. impianti a tet-
to aderenti alla superfi cie 
della copertura)
3. Impianto integrato (es. 
pensiline con copertura  
costituita da moduli foto-
voltaici)
La tabella di seguito sinte-
tizza il valore dell’incentiva-
zione (in euro) riconosciuta 
al variare della potenza e 
della tipologia di impianto:

Potenza P (kW)

Tipo Impianto

Non integrato Parzialmente
integrato Integrato

1 ≤ P ≤ 3 0,4 0,44 0,49

3 < P ≤ 20 0,38 0,42 0,46

P > 20 0,36 0,4 0,44

Hanno diritto ad una maggio-
razione della tariff a del 5%:
- impianti con potenza su-
periore a 3kW, appartenenti 
alla tipologia “Nessuna inte-
grazione architettonica” che 
consumano almeno il 70% 
energia prodotta; 
- impianti i cui moduli fo-
tovoltaici, in fase di realiz-
zazione, vengono impiegati 
per sostituire pannelli di 
Eternit; 
- impianti appartenenti a 
soggetti pubblici in un co-
mune con meno di 5000 
abitanti.
I titolari di impianti installati 
a servizio di edifi ci o unità 
immobiliari, che hanno scel-
to di scambiare energia con 
la rete (regime di “Scambio 
sul posto”), hanno diritto 
ad una maggiorazione della 
tariff a fi no al 30% se dopo 
l’installazione dell’impianto 
FV eseguono interventi di 
Effi  cienza Energetica pro-
ducendo una Certifi cazione 
che dimostri la riduzione dei 
consumi (elettrici e termi-
ci). L’energia prodotta vie-
ne ceduta al gestore locale 
(solitamente ENEL) e con-
teggiata dal secondo conta-

tore (contatore 2) che rileva 
i KWh immessi alla rete. Si 
può immaginare la rete na-
zionale come una batteria di 
capacità infi nita dove il pro-
duttore immette l’energia 
prodotta e quando necessita 
la preleva. Il vantaggio enor-
me di tale soluzione e’ che la 
rete nazionale non necessita 
di manutenzione e costi ag-
giuntivi dovuti alle perdite di 
carica e scarica della batteria 
e la sua sostituzione che av-
viene ogni circa 10 anni. Il 
terzo contatore (contatore 
3) cioè il normale contatore 
che si ha normalmente in 
casa  conteggia, il consumo 
energetico per i propri fabbi-
sogni quando non vi e’ pro-
duzione di energia elettrica 
dall’impianto. In sintesi il 
contatore 2 ha la caratteristi-
ca di misurare l’energia im-
messa nella rete Nazionale, 
mentre il contatore 3 quel-
lo di misurare il consumo. 
Idealmente il secondo e ter-
zo contatore dovrebbero es-
sere condensati in uno unico 
dove l’energia immessa viene 
conteggiata a credito mentre 
se prelevata viene calcolata a 
debito. Per motivazioni pu-

ramente tecniche l’Enel sta 
optando per i due contatori 
distinti. Le tariff e di cui allo 
schema precedente valgo-
no per tutti quegli impianti 
che entreranno in funzione 
nel 2007, il decreto defi nisce 
altresì le tariff e che verranno 
applicate agli impianti che 
entreranno in produzione 
negli anni successivi al 2007 
fi no al 2010 compreso; in 
pratica ogni anno successivo 
al 2007 verranno applicate 
le tariff e dell’anno prece-
dente ridotte del 2%. L’Au-
torita' per l’energia elettrica 
ha defi nito le “Condizioni 
tecnico-economiche” del 
servizio di scambio sul posto 
dell’energia elettrica prodot-
ta da impianti alimentati da 
fonti rinnovabili di potenza 
nominale non superiore a 20 
kW. ovvero defi nisce le re-
gole attraverso cui viene re-
golamentato un contratto di 
scambio energetico tra il ge-
store della rete ed il produt-
tore di energia rinnovabile. 
In sostanza la delibera defi -
nisce che l’energia prodotta 
attraverso fonte rinnovabile 
e ceduta al gestore della rete 
verrà scontata sui consumi 
del produttore medesimo. 
Facendo un esempio, una 
famiglia che attraverso il suo 
impianto fotovoltaico cede 
alla rete 3Kwh non paghe-
rà al gestore 3Kwh assorbiti 
dalla rete. Quindi il proprie-
tario di un impianto fotovol-
taico con potenza inferiore 
ai 20kWp al quale sia stato 
concesso l' incentivo in con-
to energia:
- ha la possibilità di recupe-
rare il capitale speso per la 
realizzazione dell' impianto 
durante gli anni di funzio-
namento dello stesso sfrut-
tando l' incentivo statale 
erogato per venti anni dal 
GSE, in base a tutta l' ener-
gia prodotta dall' impianto; 
- risparmia sulla bolletta 
elettrica, in base al mec-
canismo dello scambio; se 
produce tanto quanto con-
suma non paga nulla.

di Marco Boglietti

Si è proceduto a sti-
pulare una conven-
zione tra il Comune 

di Orio, Montalenghe e Ba-
rone con l’Unione Nazio-
nale Federcaccia, la quale 
svolgerà un’attività di VI-
GILANZA sul territorio. 
Le fi nalità sono le seguen-

GUARDIE ECOLOGICHE
ti: prevenzione dei danni 
ecologici, incendi boschivi, 
inquinamenti idrici e atmo-
sferici, tutela dell’ambiente, 
del patrimonio naturale, 
animale, vegetale, artistico. 
Inoltre prevenzione e tu-
tela alle persone, al benes-
sere degli animali e delle 

proprietà. Svolgere opere 
di soccorso pubblico. La 
vigilanza sarà eff ettuata da 
almeno due agenti, i quali 
rivestono le qualifi che di 
Pubblici Uffi  ciali e Agenti di 
Polizia Giudiziaria, potran-
no collaborare con l’Ammi-
nistrazione Comunale, Po-

lizia di Stato, Carabinieri, 
Guardia di Finanza, Corpo 
Forestale e Polizia Locale. 
È intenzione di questa Am-
ministrazione, impegnare 
maggiormente il servizio 
di vigilanza sul problema 
dell’abbandono dei rifi uti 
e materiali considerati in-

gombranti sul nostro ter-
ritorio, in particolare nei 
boschi e aree verdi. Alfi ne 
di conservare integro il 
nostro patrimonio ambien-
tale il servizio di vigilanza 
potrà accertare violazioni 
e trasmetterle all’autorità 
competente.

di Giancarlo Boerio
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Notizie dalla Scuola

C’era una vol-
ta un bam-
bino come 
tanti, che 
p o t reb b e 

essere il mio  o il tuo bambi-
no. Come tutti i bambini  aprì 
gli occhi al mondo con la cu-
riosità di scoprirlo e conqui-
starlo. Aveva dentro di sé la 
forza della vita e dell’ amore 
dei suoi genitori, della sorel-
la, dei suoi nonni, ma aveva  
un qualcosa nel suo corpici-
no, pur tenace e combattivo, 

UN VOLO DI SPERANZA PER FABIO
“Ai lettori dello spazio dedicato alla scuola materna”. Oggi voglio raccontarvi un storia.

che frenava le sue capacità, 
rendendo la sua  crescita len-
ta e piena di problematiche. 
Si seppe in seguito che  era  
causato da una malattia  : la 
sindrome di Noonan. No-
nostante ciò, grazie alle cure 
e soprattutto all’ amore dei 
suoi cari, il piccolo cresce-
va. A complicare tutto, però, 
durante un intervento per 
risolvere problemi cardiaci, 
subentrò un ictus che, dopo 
angosciosi giorni tra la vita e 
la morte, bloccò i movimenti 

e la parola al nostro bimbo. I 
suoi occhi però ci fanno ca-
pire che non vuole smettere 
né di vivere, né di lottare:
vuole, come gli altri bambi-
ni, correre, giocare e ridere. 
Egli con gli occhi segue i suoi 
compagni d’asilo e con il suo 
sorriso si unisce a loro,  ride 
e sogna di poter allentare le 
rigidità di un corpo che lo 
rende prigioniero. Avrete ca-
pito tutti che vi sto parlando 
di  Fabio, il bambino che, con 
la sua dolcezza e la sua tena-

cia, ha saputo conquistare 
l’amore di chi ha avuto la for-
tuna di conoscerlo. Vi ho vo-
luto raccontare la sua storia  
perché  Angela e Paolo,  due 
genitori  che non si sono mai 
dati per vinti,  vedono ora un 
barlume  di speranza. Sono 
venuti  a conoscenza che in 
Florida esiste un ospedale 
dove, grazie a  terapie  basate 
sull’ossigenazione, mediante 
camere iperbariche, e a  cure 
specifi che, il loro bambino 
potrebbe trarre grandi van-

taggi. I medici 
che utilizza-
no tali tratta-
menti  hanno 
già visitato Fabio e dato il 
loro parere positivo. In Italia 
non esistono centri in grado 
di  attuare queste metodolo-
gie di cure   che  hanno un 
costo elevatissimo oltre a 
quello  delle spese di viag-
gio e di soggiorno. Le fi abe, 
come si sa, terminano sem-
pre con la fatidica frase”… e 
vissero felici e contenti”, ma 

perché ciò avvenga spesso 
interviene una bacchetta 
magica a risolvere la situa-
zione. Noi possiamo essere 
coloro che muovono la bac-
chetta magica per far volare 
Fabio e la sua famiglia attra-
verso un viaggio di speranza 
e scrivere così il lieto fi ne di 
questa storia.
Vittoria 

CARNEVALE

La mattina di giovedì 
Grasso, è venuto a scuola 

il nonno di Tatiana, il signor 
Francesco Lepore. Ci ha letto 
una commedia che ha scritto 
lui qualche anno fa. I perso-
naggi erano le tipiche ma-
schere di Carnevale: Arlec-
chino, Pulcinella, Pantalone, 
Dottor Balanzone, Brighel-
la… La storia era umoristica 
e divertente così abbiamo 
sorriso ascoltandolo. Il 
momento più simpatico 
è stato quando Ar-
lecchino 
dà dieci 
bastona-
te (una 
decina) a 
Pulcinella.

I racconti
divertenti  

di un nonno

Il dialogo 
umoristico

Il dialogo è una conversa-
zione tra due personaggi 

e si dice umoristico quando 
è divertente. Per scrivere un 
dialogo bisogna utilizzare il 
discorso diretto, quindi ri-
spettare alcune regole come 
l’uso dei due punti e le virgo-
lette all’inizio e alla fi ne delle 
frasi di ogni personaggio :
Arlecchino: “Dottore vorrei un 
paio di occhiali per leggere!”
Balanzone: “Prova questi e 
leggi il giornale”
Arlecchino: “Vedo bene ma 

non riesco a legge-
re: vedo solo dei 
segni neri”
B a l a n z o n e : 
“Brutto ignoran-
te! Non sai leg-
gere! Gli occhiali 
che ti servono 
si trovano solo a 
scuola. Asino!”

Oggi Gabriele ha 
portato a scuola un 
mazzo di mimose. 

Le ha raccolte dalla pianta 
che ha nel suo giardino. I fi o-
ri di mimosa sono tanti pal-
lini gialli, piccoli , morbidi e 
profumati. I fi ori tutti insie-
me sembrano una nuvoletta 
gialla molto leggera. Questo 
fi ore ricorda la festa dell’8 
MARZO: giorno in cui si ri-
cordano i diritti delle donne. 
Ecco alcune bambine della 
nostra scuola che si descri-
vono e sentite cosa dicono:
“Di carattere sono allegra, di-
sponibile, gentile e tranquil-
la. Mi piace danza e nuoto 
invece non sopporto andare 
sui roller.” Sara

8 MARZO festa di tutte le bambine
“Di carattere sono chiacchie-
rona vivace e buona. Mi piace 
leggere,invece non sopporto 
il minibasket.” Giulia
“Di carattere sono sensibile 
e tranquilla. Mi piace tanto 
la pallavolo, invece non sop-
porto mio fratello e mio papà 
quando guardano il 
calcio alla tv”.
“Di carattere sono sensibi-
le, buona e allegra. Mi piace 
tanto il nuoto, leggere e an-
dare in bici, invece non sop-
porto proprio andare in giro 
con chi non conosco.
Mia mamma è sicura di sé, 
sensibile. Le piace bagnare i 
fi ori e leggere.” Veronica
“Di carattere sono vivace, 
qualche volta sono timida e 

buona.Mi piace leggere, in-
vece non sopporto il calcio. 
La mia compagna preferita è 
Giulia : le piace andare in bici 
e leggere. Ci piace giocare 
alle maestre nell’intervallo”. 
Raluca.
“Di carattere sono allegra e 
timida. Mi piace tanto leg-
gere e guardare la tv, invece 
non sopporto risalire le scale 
quando le ho appena scese. 
Mia mamma è di carattere 
allegro ma quando è in ritar-
do per il lavoro si agita. Alla 
mia mamma piace dipingere 
, scrivere e leggere. A lei di-
spiace andare al lavoro per-
ché non può stare tanto con 
me”.

Circa due anni fa, ho cono-
sciuto una bambina sveglia 
ed intelligente con la quale 
non fu diffi  cile fare amici-
zia. Quando quest’autunno, 
durante una passeggiata, mi 
confi dò che le piaceva in-
ventare storie e fi abe, le pro-
misi che se ne avesse scritta 
una, l’avremmo pubblicata 
volentieri su “Orio Notizie”. 
Poichè le promesse, specie 
coi bambini, vanno sempre 
mantenute, eccovi a seguire 
la storia scritta da Eleonora. 
Carlo Currado

La storia di Fufi  e Cuchi
C’era una volta un uccellino 
che si chiamava Fufi  ed un 
cavallo che si chiamava Cu-
chi. Il quadrupede non aveva 
amici perchè era un animale 
dispettoso. Un giorno Cuchi 
andò in montagna, vide un 
nido su un albero di mele 
e volle fare uno scherzo a 
mamma uccello che aveva 
fatto quattro uova e le sta-
va covando, ma facendo lo 
scherzo ne fece cadere tre. 
La mamma scappò via dallo 
spavento, e nel nido ne ri-
mase una sola. Allora Cuchi 
prese l’uovo e lo mise dentro 
la sua criniera. Dopo pochi 
giorni di cammino, l’uovo si 
schiuse e uscì fuori un bel-
l’uccellino di nome Fufi  e di-
ventarono amici. Un giorno 
si aprì la caccia e spararono 
a Fufi , ma non lo uccisero; 

La storia di Fufi  e Cuchi
però cadde e si ruppe un ala, 
allora Cuchi lo curò e l’uccel-
lino tornò di nuovo a volare 
e tutti e due vissero felici in 
mezzo alla natura. E c’è un 
proverbio che dice: “chi trova 
un amico trova un tesoro!”
Eleonora Verga
(classe 3^ elementare)

Nel pubblicare la storia di 
Eleonora, colgo l’occasione 
per invitare tutti coloro, 
giovani e adulti, che si di-
lettano nello scrivere storie 
e/o poesie, ad inviarle alla 
redazione di “Orio Noti-
zie”. Non siate timidi, Orio, 
com’e ormai noto, è terra di 
poeti e di scrittori. E chissà 
che a fi ne anno, per tutti 
coloro che ci invieranno 
i loro testi, non ci sia una 
bella sorpresa.
Il Direttore

PASQUA
Magiche
sorprese

Nell’uovo rosso
un abbraccio grosso, grosso

e in quello arancione 
per mamma un bacione.

Nell’uovo giallino
gioia a ogni bambino

e in quello verdino
per papà un bacino.

Nell’uovo celeste
per gli amici tante feste

e in quello blu
la guerra non c’è più.

Nell’uovo violetto
tutti a braccetto !

E in quello arcobaleno ?
Un mondo di pace pieno, pieno. 

Nei miei sogni ho immaginato
un grande uovo colorato.
Per chi era? Per la gente

dall’Oriente all’Occidente:
pieno,pieno di sorprese 
destinate a ogni paese.

C’era dentro la saggezza
e poi tanta tenerezza,
l’altruismo, la bontà,

gioia in grande quantità.
Tanta pace, tanto amore
da riempire ogni cuore.

Buona
Pasqua
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6 MESI
DI IMMAGINI

Le signore delle 
paste di meliga

Gita a Carrù
La castagnata
in piazza

Il ballo
dei Conti

Il banchetto
della Guia

Un simpatico
gruppo

I vinaioli

Le torte d’or

Presentazione
Microcosmi

Presentazione
Microcosmi

foto P. Bertazzi
foto P. Bertazzi

The Keily’s Folk

Recita di Natale

all’asilo

Il Farfacoro - Concerto
di Natale
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Controllo visivo
Lenti a contatto

Laboratorio ottico

Mio ma-
r i t o , 
m i o 
f i g l i o 
e io 

abbiamo trascorso cinque 
mesi in Australia, percor-
rendo 23mila  chilometri 
lungo le sue strade. Mi fa 
piacere presentare qualche 
fl ash di questa esperienza 
con la speranza che pos-
sa stimolare altri a visitare 
quel Paese straordinario. 
Arrivati laggiù, non abbia-
mo dovuto solo spostare le 
lancette dell’orologio avanti 
di una decina di ore, ma an-
che rivedere altre coordina-
te con le quali ci orientiamo 
nel quotidiano. Sì, perché lì 
tutto è ribaltato rispetto a 
noi: il giorno e la notte, le 
stagioni (il Natale si festeg-
gia con un barbecue in giar-
dino, poiché fa caldo come 
nel nostro Ferragosto), i 
climi del Nord e del Sud (la 
parte settentrionale, sopra 
il Tropico, alterna siccità 
a cicloni; quella meridio-
nale è lambita dall’Oceano 
antartico). Soprattutto, gli 
spazi sono incredibilmente 
dilatati: proprietà terriere 
grandi come le nostre pro-
vince, distanze tra una città 
e l’altra di centinaia di chi-

REPORTAGE DALL’AUSTRALIA
lometri. Simili dimensioni 
possono essere un incanto 
o una sfi da. E’ rigeneran-
te viaggiare per ore senza 
incontrare umani a bordo 
di qualche mezzo di loco-
mozione e lasciare che lo 
sguardo sia cullato dalle 
distese di terra rossa pun-
teggiata di spinifex e altre 
piante grasse che, in quel-
l’orizzonte senza fi ne, paio-
no solleticare le nuvole. Ma 
non bisogna sottovalutare 
i pericoli, dimenticarsi di 
fare benzina  può essere fa-
tale, perché spesso tra una 
stazione di servizio e l’altra 
ci sono anche 300 chilome-
tri. E i pedoni che impon-
gono brusche frenate non 
sono citati nel nostro Co-
dice della strada, si tratta 
infatti di canguri, emù ed 
echidne. E’ il prezzo che si 
paga, volentieri, per stare 
a contatto con una natura 
strepitosa che regala dune 
sabbiose modellate da venti 
ancestrali, montagne dalle 
forme sorprendenti, sco-
gliere mozzafi ato sorvolate 
dai cormorani, foreste plu-
viali che aff ondano le radi-
ci là dove inizia la barriera 
corallina più bella del mon-
do. Questo territorio enor-
me, più grande dell’Europa, 

è abitato solo da poco più 
di 20 milioni di persone 
che si sono accomodate 
quasi tutte, ovviamente, 
sulle coste. Non che que-
ste siano rilassanti come le 
nostre Riviere, perché fare 
il bagno può voler dire im-
battersi in squali, meduse 
mortali,coccodrilli e onde 
gigantesche, una delle quali 
anni fa, si è inghiottita un 
primo ministro, incurante 
della sua carica istituzio-
nale. E gli australiani, di cui 
tutto si può dire fuorché 
che siano retorici, hanno 
pensato bene di dedicargli 
una piscina. L’Australia af-
fascina il visitatore anche 
per il suo sfasamento ana-
grafi co. E’ così antica che 

gli aborigeni, i suoi primi 
abitanti e cantori, hanno 
cominciato a percorrerla 
40 mila anni fa. Ma è anche 
incredibilmente giovane e 
persino ingenua, tanto che 
invita ad ammirare come 
imperdibili monumenti 
nazionali case che hanno 
meno di un secolo di vita, 
strappando un bonario 
sorriso a chi, come noi, 
nel paesino più sperduto 
vanta almeno un’architet-
tura barocca se non una 
pieve romanica. Il capitano 
James Cook, infatti, è ap-
prodato a Botany Bay, una 
delle attuali municipalità 
di Sydney, solo a fi ne Set-
tecento, aprendo la strada 
all’arrivo degli europei. 
Certo, tra i padri fondatori 
dell’Australia non fi gurano 
fi gure mitiche come quelle 
che, secondo le leggende, 
avrebbero generato gli Stati 
europei,  bensì carcerati e 
altre persone poco gradite 
nell’Inghilterra vittoriana. 
Eppure in così poco tempo 
è diventata un Paese con 
infrastrutture e servizi ef-
fi cienti, con città minerarie 
che nascono e si dissolvono 
come funghi e con tanta 
voglia di divertirsi, possi-
bilmente destreggiandosi 
su una tavola da surf.  L’es-
sere una nazione giovane 
e spensierata, però, non le 
ha impedito di sporcarsi 
presto mani e coscienza, 

decimando e assimilando 
in malo modo gli aborigeni. 
Nonostante imperdonabili 
contraddizioni come que-
sta,  sono convinta che l’Au-
stralia meglio di altri luoghi 
rappresenti l’ultima fron-
tiera verso cui indirizzare i 
propri sogni di viaggio. Più 
vicina culturalmente a noi 
di quanto non siano Africa 
e Asia, ci fa sentire a casa e 
garantisce emozioni che in 
Europa spesso ci neghiamo: 
il piacere irresistibile del 
silenzio, lo spirito pionieri-
stico della gente, la bellezza 
aspra dei paesaggi e gli spazi 
immensi, diversissimi l’uno 
dall’altro, che aspettano di 

essere esplorati. Non solo. 
Stare laggiù signifi ca anche 
scoprire quanto valgano le 
proprie radici: gli australia-
ni sono aff ascinati dall’Ita-
lia  e dalla sua arte, dalla sua 
ricchezza gastronomica. 
Restano poi letteralmente 
incantati di fronte a chi può 
snocciolare la sua storia fa-
miliare, risalendo indietro 
di parecchie generazioni, e 
raccontare tradizioni loca-
li come le feste patronali. 
Questo privilegio, garantito 
specialmente a quanti sono 
nati e vissuti in un piccolo 
paese, diventa un confor-
tante viatico di viaggio dal-
l’altra parte del mondo.

In questo numero di 
Orio Notizie ospitiamo 

l’articolo di una oriese che, 
anche se da più di 10 anni 
si è allontanata da Orio, è 
rimasta aff ezionata ai luo-
ghi della sua infanzia. Sto 
parlando di Myriam Defi -
lippi che oggi, oltre a esse-
re moglie e mamma, è una 
giornalista professionista. 
Dopo la laurea in Scienze 
Politiche a Torino, si spo-
sta a Milano dove frequen-
ta una scuola di giornali-
smo e inizia una serie di 
collaborazioni come free 
lance in varie testate come 
la “Provincia Pavese” e 

“Il Sole 24 Ore”. Dal 1995 
nella redazione di “Donna 
Moderna”, da due anni e 
mezzo cura la rubrica dei 
consumatori “Dalla tua 
parte”, da aprile si occupa 
di attualità e spettacoli. 
Quest’autunno,  a 10 anni 
dalla sua prima visita in 
Australia in occasione del 
suo viaggio di nozze, parte 
in compagnia del marito 
Claudio e del piccolo Lieto 
per quei luoghi che l’han-
no tanto aff ascinata. Ab-
biamo colto l’occasione di 
farci raccontare a caldo le 
sue impressioni su questa 
avventura.

Chi e’ l’autrice

di Myriam Defi lippi
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Un Oriese 
alla ribalta 
nel campo 
della nar-
rativa e del 

cinema. Si tratta ovviamen-
te di Ilario Blanchietti, che 
da anni scrive sceneggiatu-
re e cura la regia di docu-
mentari, opere per il grande 
schermo e molto altro. La 
sua ultima fatica in ordine 
di tempo è però di caratte-
re letterario: si tratta di una 
raccolta che comprende 37 
racconti intitolata “Certa-

mente certa gente mente”. Il 
libro è uscito il 29 Febbraio 
scorso ed è edito dalla casa 
editrice genovese “Libero-
discrivere”. Prima ancora, 
a novembre, Ilario Blan-
chietti aveva anche ottenu-
to un’importante successo 
come regista del cortome-
traggio “Moderazione”, vin-
cendo la rassegna per autori 
canavesani ABCorti all’Abc 
cinema di Ivrea.
Ilario, parliamo innanzi 
tutto di questo cortome-
traggio, una denuncia ver-

so l’ipocrisia della 
gente comune.
Stefano Saccotelli 
e Giovanni Boggio 
interpretano i ruoli 
di un commerciali-
sta ed un cliente, il 
cui dialogo ad un 
certo punto della 
storia, si sposta 
sull’argomento di 
cui voglio parlare. 
Nella società di 
oggi spesso gli at-
teggiamenti sono 
piuttosto ipocri-
ti, troppa gente, 
specialmente in 
politica, si defi -
nisce “Modera-
ta” quanto invece spesso le 
singole prese di posizione dei 
cosiddetti moderati, se ana-
lizzate, si rivelano piuttosto 
estremiste.
Soddisfatto per la vitto-
ria?
Si, non è il primo premio che 
vinco, come sceneggiatore in 
passato ho già avuto alcuni 
riconoscimenti.
Passiamo al libro, per te 
un’esperienza completa-
mente nuova.

Il giorno 3 marzo nella 
sala Comunale di Orio 
il Dr. Giannella ha te-

nuto una conferenza che 
ha fornito, ai partecipanti, 
un approccio introduttivo 
sulle Cinque Leggi Biologi-
che scoperte dal Dott. Ryke 
Geerd Hamer. Il relatore è 
laureato  in odontoiatria ed 
ha esteso i propri interessi 
allo studio della Kinesiolo-
gia applicata, dell’omeopatia 
e dell’agopuntura. Ha con-
seguito il diploma in Cono-
scenze Teoriche della Nuova 
Medicina nel 2002 e ricopre 

Serata informativa sulla 
“nuova medicina” del
Dr. Hamer
di R.P.

la carixca di Vice Presidente 
della associazione A.L.B.A. 
Nella associazione opera-
no medici e terapeuti che 
intendono contribuire alla 
divulgazione dei principi 
della “Nuova Medicina”. Le 
scoperte del Dott. Hamer si 
applicano a ogni malattia. La 
conferenza è stata seguita da 
un nutrito numero di par-
tecipanti. Seguirà un corso 
che off rirà la possibilità agli 
interessati di approfondire 
queste conoscenze. Per ulte-
riori informazioni il sito web 
è: www.albanm.com 

I l Comune di Orio ha 
ospitato alcune serate 
di informazione tenu-

te da Ovidiu Victor, meglio 
conosciuto come Padre 
Ovidio. Padre Ovidio è ori-
ginario dei Carpazi ma du-
rante la sua vita ha avuto la 
possibilità per studi, ricer-
che e passione, di girare il 
mondo. È una fi gura vera-
mente speciale, è studioso 
ed esploratore, archeologo 
e ricercatore, ma anche sa-
cerdote, proviene da una fa-
miglia di sacerdoti orientali 
che tramandano questa tra-
dizione di padre in fi glio da 
quattordici generazioni. Im-
pegnato con i giovani in Ro-
mania, dopo la rivoluzione 
continua i suoi studi in Ita-

Serate di informazione
di Padre Ovidio

lia. Per quasi 10 anni viaggia 
per tutto il mondo organiz-
zando gruppi di ricerca su 
luoghi, gente e tradizioni in 
Egitto, Russia, India, Nepal, 
Messico, Perù… realizza 
documentari e tiene confe-
renze in radio e tv. Nel 2006 
fonda l’associazione “Nagual 
express”, visita associazioni, 
centri culturali e spirituali, 
tiene conferenze, proprio 
come a Orio, lavorando per 
il bene del pianeta e dell’es-
sere umano. Rispetto del-
l’ambiente e delle persone 
per raggiungere l’equilibrio 
universale sarà l’obiettivo 
per i prossimi anni. Per chi 
desiderasse approfondire 
l’argomento il sito internet è: 
www.nagualexplorers.com

Abbiamo deciso di 
risistemare il parco 
giochi dell’asilo per 

i nostri bambini e quindi:
- abbiamo chiesto il sup-
porto agli alpini e ad alcu-
ni volontari del consiglio 
comunale e non per met-
tere in sicurezza il prato, 
estirpare i rovi, togliere la 
sabbia, bonifi care  con ter-
ra nuova e seminare un po' 
di erba.
- Abbiamo acquistato pri-

DALL’ASILO CON PASSIONE
mule e violette che hanno 
piantato i bambini in occa-
sione della festa pasquale 
del 19 marzo.
- Abbiamo ridipinto a vi-
vaci colori tutte le giostri-
ne del parco giochi.
- Con il supporto del co-
mune ed in particolar 
modo di Alessia, abbiamo 
chiesto ed ottenuto molte 
belle piante dalla Provincia 
per creare una folta e colo-
rata siepe affi  nchè il prato 

CIAK, SI GIRA!
Intervista

sia più bello e raccolto. E 
in una mattinata speciale 
i bambini, a coppie, hanno 
piantato ed iniziato ad ac-
cudire piccoli ligustri, ibi-
schi e forsizie.
Con la lotteria pasquale, 
unitamente ai proventi del 
banchetto di settembre, si 
sono raccolti circa 2mila 
euro e questo ci permet-
terà di dare il tocco fi na-
le all'area. Non resta che   
ringraziare tutti quanti 

per l'aiuto e la generosità. 
Grazie ad Alessia, consi-
gliera con il pollice verdis-
simo, e a Nadia, Valentina, 
Rita, Andrea, Lino e Sara 
per tutti i lavori di giardi-
naggio. Grazie agli Alpini! 
Grazie ad Anna, Daniele e 
Massimo pittori per caso. 
Grazie all'amministrazio-
ne dell'asilo che ha off er-
to tutto il materiale per 
consentire i lavori (terra, 
concime, piantine, vernici 

di Paolo Robino

Stimolante soprattutto, per-
ché ho potuto mettere insie-
me tutta una serie di storie 
che avevo chiuso in un cas-
setto, devo ringraziare la 
casa editrice che mi ha dato 
la possibilità di pubblicare 
quest’opera in tutta Italia.

“Certamente certa gente 
mente” di Ilario Blanchietti 
è disponibile anche su in-
ternet sul sito www.libero-
discrivere.it.

ecc.) e le uova di Pasqua 
per la lotteria. Grazie, 
come sempre, alle maestre 
che hanno aiutato i bam-
bini e ci hanno supportati 
con entusiasmo in ogni 
iniziativa. Insomma grazie 
di cuore  a tutti i volonta-

ri!! Concludo questa pa-
noramica dall'asilo, unen-
domi all'appello del nostro 
sindaco, per chiedere ai 
sempre generosi oriesi  so-
lidarietà per uno dei nostri 
bimbi: Fabio.
Paola Zanino
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Noi glie-
l’avevamo 
detto che 
ne valeva 
la pena, 

che ci doveva credere, che 
doveva tentare, che … I suoi 
racconti, le sue favole, i suoi 
apologhi, che a volte ci por-
tava il sabato mattina in bi-
blioteca (una pagina fresca 
di stampante, che ci lascia-
va lì sulla scrivania, accanto 
al computer, borbottando 
un “leggila, poi…”) merita-
vano di essere pubblicati, 
di diventare libro. E così 
Giovanni Ponzetti, meglio 
conosciuto dagli Oriesi 
come Giovanni dël Duca, 
si è deciso e ha pubblicato 
la sua opera prima. Il volu-
metto, edito da “libridicos-
savellaealessi”, trae il suo ti-
tolo “Microcosmi” dal fatto 
che ognuno dei ventisette 
racconti in esso contenu-
ti è un piccolo mondo a sé 
stante,  un frammento di 

UNO SCRITTORE TRA NOI

Il libro “Microcosmi “ di Giovanni Ponzetti e’ 
presentato Il 15 marzo 2008 nel pluriuso del 
vecchio mulino a Romano Canavese e il 27 
marzo 2008 nel salone consiliare del Comune 
di Rivarolo Canavese

di Graziella Motta Frè

realtà. Ventisette racconti 
di genere diverso e di di-
versa lunghezza, ma per lo 
più brevi, alcuni brevissimi: 
storie fantastiche, ma sem-
pre un po’ legate alle radici 
paesane e contadine; amari 
sfoghi per denunciare pro-
blemi e contraddizioni del-
la nostra società moderna; 
vicende ambientate in un 
passato pieno di mistero; 
due gialli; favole per bam-
bini e per chi bambino non 
è più… personaggi che bal-
zano dalla pagina e sembra 
di vederli, da quelli veri, 
legati ai personali ricordi 
d’infanzia e di adolescen-
za, a quelli inventati, ma 
non per questo meno vivi. 
Il tutto presentato con uno 
stile decisamente persona-
le, caratterizzato da ironici 
e divertenti giochi di parole 
(e infatti a Giovanni piace 
giocare con le parole), ma 
sempre indiscutibilmen-
te genuino, pronto a dare 

emozioni e talvolta a di-
sturbare. Il libro quindi è 
nato, con la sua copertina 
dai bei colori vivaci e le pa-
gine odorose di stampa. Ma 
ora viene il bello: dopo la 
pubblicazione di un libro, 
ha inizio quella che in ger-
go editoriale viene chiama-
ta promozione o presenta-
zione. E per contraddire il 
detto “nemo propheta in 
patria”, la promozione non 
poteva che iniziare da Orio, 
dal nostro Centro Cultura-
le Farfalibro (e guai se non 
fosse stato così: ci saremmo 
mortalmente off esi!) dove 
già un anno e mezzo fa, o 
poco più, avevamo dedica-
to una serata tra amici allo 
“scrittore emergente”. E’ un 
sabato sera, il 27 ottobre 
2007, e il Salone Consilia-
re è a dir poco gremito. Un 
emozionatissimo Giovanni 
(chi l’avrebbe mai detto che 
anche Giovanni si potesse 
emozionare?) siede al cen-
tro, munito di microfono. 
Accanto a lui, Graziella 
nella sua quadruplice veste 
di Assessore alla Cultura, 
rappresentante del Farfa-
libro, “critico letterario” e, 
soprattutto, amica, pronta a 
supportare lo scrittore du-

rante il percorso. Una bre-
ve introduzione del nostro 
Sindaco Roberta Ponzetti, 
dell’editore Nicola Alessi 
e dell’amico ed estimatore 
Carlo Currado e poi…via: 
parliamo di “Microcosmi”. 
Un fi lo conduttore guida 
la presentazione, a tratti 
punteggiata dagli inter-
venti degli amici del Far-
falibro che, mescolati tra il 
pubblico, leggono dei passi 
tratti dai vari racconti, vol-
ti ad esemplifi care l’argo-
mento di cui Giovanni sta 
parlando. Due ore passano 
velocissime, l’attenzione e 
la partecipazione di quanti 
sono intervenuti non ven-

Continua la bel-
la esperienza del 
Farfacoro, ormai 

numerosissimo. Ecco i co-
risti, affi  ancati dalle ragaz-
ze del Coro Gospel “Black 
Voices” del Liceo Marti-
netti di Caluso, entrambi 
diretti dal M° Davide Mot-
ta Frè, durante il bel con-
certo di Natale nella Chie-
sa Parrocchiale.  

Il Farfacoro continua il suo cammino

gono mai meno e quando 
si arriva alla conclusione e 
si dà inizio al sontuoso rin-
fresco preparato da Valeria, 

Giovanni ha il suo daff are a 
scrivere dediche e ad auto-
grafare copie. Ma sono gli 
obblighi della celebrità…

“MUSAIKO” nasce nel maggio del 2003 a Caluso, paese capofi la del-
l’iniziativa e comprende i Comuni di Mazzè, Foglizzo, Candia, Orio e 
San Giusto. Lo scopo del Progetto è quello di svolgere un’ “Attività For-
mativa di Base”, disponibile per tutti e soprattutto accessibile da parte di 
tutti. “MUSAIKO”, mediante una tessera associativa di €50,00, consente 
la partecipazione gratuita a uno o più corsi per i giovani al di sotto dei 
vent’anni e per gli ultrasessantenni, residenti nei comuni suddetti.

I Corsi

Teatro Tempo Libero e Musica
Fotografi a, Dizione, Laboratorio Teatrale espressivo, Teoria e Solfeg-
gio, Coro di Voci Bianche, Laboratorio Musicale per ragazzi (fi no a 
9 anni), Laboratorio di Pittura per bambini, Laboratorio creativo in-
terattivo sulla Favola, Corso di Batteria, solfeggio ritmico e insieme 
di percussioni, Strumenti (Clarinetto, Saxofono, Tromba, Trombone, 
Basso, Tuba, Corno, Flicorno, Flauto traverso, Timpani, Fisarmonica, 
Chitarra, Pianoforte), Giocoleria.

Corsi di Danza
Danza classica, Danza Moderna, Danza Modern-Jazz, Danza per le 
signore, Ginnastica dolce, Ballo liscio e danze latino-americane, Ballo 
liscio e Ballo da sala, Gioco Motricità, Ginnastica propedeutica alla 
danza, Hip-Hop, Break Dance.

Associazione MUSAIKO
Piazza Mazzini, 1 - 10014 Caluso (To) - Tel. 011-9891714
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Farfalibro e scuola: nati per leggere

Da sempre la bibliote-
ca di Orio organizza 
delle letture interat-

tive rivolte ai bambini delle 
scuole materne ed elementari, 
e oltre ad aver aderito e pro-
mosso il  progetto “Nati per 
Leggere” ha mantenuto questa 
attività. Quest’anno in occa-
sione del Natale le letture sono 
state preparate  da tre ragazze 
del farfateatro e con le scuole 
elementari di Orio la biblio-
teca ha invitato anche i bam-
bini della scuola elementare  
di Cuceglio. Ecco le rifl essioni 
che ci ha inviato le maestre 
delle scuole di  Cuceglio: 

SCOLARI IN BIBLIOTECA

In occasione delle ultime fe-
stività natalizie, gli alunni del-
la Scuola Primaria di Cuceglio 
sono stati invitati a visitare la  
Biblioteca Comunale di Orio 
Canavese. Con entusiasmo , 
sono partiti dalla loro scuola, 
accompagnati dalle insegnan-
ti, per ripetere un’esperienza 

E’ QUASI PASQUA, MA QUI
SI RITORNA AL NATALE

Sono le 14.20 di un lu-
nedì pomeriggio. Nel-
la scuola primaria c’è 

confusione perché i bambini 
si stanno preparando ad usci-
re e sono eccitati. Tutti in fi la, 
si và alla Biblioteca Comuna-
le per una nuova lezione di “ 
NATI PER LEGGERE“. Gli 
alunni entrano in biblioteca, 
si siedono a terra su cuscini 
intorno a Patrizia, l’animatri-
ce che si presenta a leggere 
loro un nuovo libro. Subito la 
lettura li coinvolge intensa-
mente: non c’è bambino che 
non sia incantato dalla voce 

La Scuola Elementare scrive:

IL PROGETTO

“Nati per leggere” è 
un progetto na-
zionale di promo-

zione alla lettura, rivolto alla 
Scuola d’Infanzia e al primo 
ciclo della Scuola Primaria. Ad 
esso ha aderito il sistema Bi-
bliotecario di Ivrea e del Cana-
vese di cui fa parte la biblioteca 

A LEZIONI DI “ASCOLTO”

di Orio. Grazie a quest’ultima 
è stato possibile organizzare 
nelle nostre scuole le lezioni 
svolte da esperti animatori, con 
lo scopo di avvicinare i nostri 
piccoli scolari all’ascolto, alla 
lettura, al libro in tutte le sue 
forme e all’ambiente proprio 
del libro, cioè la biblioteca

Le maestre della scuola elementare di Orio

della lettrice, che via via ani-
ma i personaggi e le situazio-
ni in modo sempre diverso 
e divertente. Dopo l’ascolto 
sono i bambini che diventano 
protagonisti e espongono le 
letture, inventano e trasfor-
mano oralmente racconti, li 
disegnano , trovando sempre 
più gusto e piacere nel “ fare 
“ le storie. E la loro soddisfa-
zione, l’interesse che dimo-
strano ci confermano come 
la lettura sia ancora il mezzo 
più importante per stimolare 
in loro curiosità, fantasia e 
conoscenza.

già collaudata con successo 
l’anno precedente insieme 
alla bibliotecaria volontaria 
Maristella. Questa volta, però 
, alcune sorprese “ natalizie” 
attendevano gli alunni: dopo 
l’ascolto di una prima Lettu-
ra introduttiva, intitolata “ la 
storia del grande pollo cat-
tivo”, al suono di un campa-
nellino comparivano in scena 
tre ragazze vestite da Babbo 
Natale che, con un balletto, 
si presentavano agli alunni 
col nome di Beatrice, Ilaria e 
Martina. Le tre “Babbe Nata-
le”, ( così simpaticamente de-
nominate) con il sottofondo 
di musichette natalizie e ani-
mazioni videografi che, legge-
vano ai bambini due storie ad 
argomento natalizio, dal titolo 
“ Le renne di babbo natale” e 
“ Un natale davvero speciale”, 
e ne catturavano con successo 
l’attenzione, anche per merito 
di un grazioso albero di Nata-
le appositamente allestito. Per 
ultimo, gli alunni venivano 

direttamente coinvolti nella 
interpretazione mimata di 
una lettura, che aveva come 
protagonista un bruco e altri 
piccoli animaletti e insetti, 
abitatori del prato. Succes-
sivamente a questa coinvol-
gente esperienza, i bambini 
hanno avuto l’oportunità di 
scegliere ciascuno un libro di 
lettura, secondo la loro prefe-
renza e, letteralmente “ dulcis 
in fundo”, hanno potuto gu-
stare il pandoro e le bevande 
gentilmente off erte. I piccoli 

“Venite bambini 
mettiamoci co-
modi, seduti, 

sdraiati, pronti ad entrare in 
un mondo incantato dove 
tutto è possibile, dove la no-
stra mente potrà dar sfogo a 
tutti i sentimenti che ognu-
no racchiude in se liberando 
l’immaginazione provocata 
dalle parole di un libro”. Que-
sto signifi ca per noi leggere. I 
bambini della scuola materna 
stanno aff rontando questo 
percorso guidati dalle inse-
gnanti, ma soprattutto dalla 
voce suadente di Michele un 
giovane lettore del gruppo di 
“ Nati per leggere”. Le sue pa-
role risultano maggiormente 
incisive e aff ascinanti anche 

perché i suoi racconti sono 
intervallati da spazi musica-
li durante i quali i bambini 
vengono stimolati a rifl ette-
re su quanto letto e le loro 
rifl essioni vengono cantate 
con l’accompagnamento del-
la chitarra. Questo spazio 
dedicato alla lettura risulta 
veramente utile soprattutto 
in questa nostra società che 
tende a dare più importanza 
all’immagine visiva e pratica 
che non alle parole. Proprio 
queste, infatti, sono capaci 
di vestire la nostra mente 
d’immaginazioni, fantasia, 
sentimenti e creatività, ele-
menti basilari per favorire 
uno sviluppo armonico della 
personalità dei bambini.

La Scuola Materna scrive:

Le maestre della scuola materna di Orio

lettori sono poi ritornati a 
scuola soddisfatti ed entusia-
sti di questa nuova esperienza 
che, in cuor loro, si augurano 
di poter ripetere ancora.

Le maestre della scuola 
elementare di Cuceglio

La biblioteca ringrazia Beatrice, 
Ilaria , Martina per la partecipa-
zione attiva ; ringrazia inoltre 
Maria  e Valeria per averci aiuta-
to a confezionare i graziosi vestiti 
delle “Babbe Natale”

Venerdì sette marzo, 
ore 21: nel salone 
comunale iniziano 

due ore di musica e canzo-
ni Celtiche scritte da e per 
le donne che nel corso dei 
secoli, in Irlanda, sono state 
protagoniste della travagliata 
storia di quella parte di mon-
do. Sul palco un quartetto di 
musicisti: Franco Tonso alle 
fi sarmoniche, Diego Zanet-
to alle percussioni; Enrico 
Billi, voce, chitarra e corna-
musa, trascinati da Alice Vi-
sconti, voce, violino e arpa 
celtica ma soprattutto vera 
forza della natura durante le 
due ore di concerto. Tutti i 
componenti condividono la 
passione per la musica e la 

Keily’s Folk, musica Irlandese
per le donne di tutto il mondo

Incontro letterario

storia Celtica da cui hanno 
tratto il nome del comples-

Giovedì 8 novembre il 
Farfalibro ha regalato 

ad  un pubblico attento e 
partecipe una chiacchierata 
serale con la scrittrice to-
rinese Margherita Oggero 
che, come sempre briosa e 
divertente, ha presentato, 
condotta tra le righe da Gra-
ziella Motta Frè,, il suo ulti-
mo libro “Qualcosa da tene-
re per sé”. Non sono mancate 
domande del pubblico alle 
quali la Oggero non si è sot-

tratta, rispondendo sempre 
con l’ironia e l’intelligen-
za che le sono proprie e, ci 
tengo a sottolineare, sicu-
ramente gratifi cata da una 
platea numerosa oltre ogni 
aspettativa. Dalle sue parole 
è scaturita l’immagine di una 
donna coraggiosa ed amante 
delle avventure…sanguina-
rie. Prima di scrivere libri 
gialli, insegnava lettere in 
diverse scuole torinesi e il 
suo primo libro l’ha scritto 

perché voleva uccidere una 
sua collega professoressa.! 
L’amore per la scrittura ha 
salvato Margherita dal di-
ventare un’assassina, e ha 
regalato a noi lettori un bel 
libro, “La collega tatuata” , 
da cui Luciana Litizzetto ha 
tratto la sceneggiatura del 
fi lm omonimo, seguito da  
“Una piccola bestia ferita”, 
“ L’amica Americana” “Così 
parlò il nano da giardino”e, 
ultimo ma speriamo non 

resti tale “Qualcosa da tene-
re per sé”.  In queste pagine 
le architetture di Torino si 
tingono di colori, le strade 
brulicano di persone nell’at-
mosfera elettrica delle Olim-
piadi invernali e Camilla, la 
“prof.” protagonista, gode di 
una vacanza fuori program-
ma ed il suo fi uto partico-
lare per i guai la indirizzerà 
in una nuova ed avvincente 
indagine e tutto confl uirà 
in una domanda: fi no a che 

punto è giusto rivelare la 
verità?. Nella speranza che 
questi indizi sulla scrittrice 
e sulla sua opera vi abbiano 
incuriositi, vi  esorto, qualo-
ra non foste presenti quell’8 
novembre o ancora non ab-
biate gioito di una delle let-
ture sopra indicate, alla sco-
perta dell’ironia e dello stile 
veloce e pungente, ma deli-
cato nel raccontare il male e 
il dolore, propri di Marghe-
rita Oggero.

so: Keily’s deriva infatti dal 
gaelico Celidh che vuol dire 
appunto Festa popolare con 
musiche e balli: e questo è 
stata la serata. I quattro ar-
tisti sono Canavesani, ma se 
un Irlandese fosse passato di 
lì, avrebbe avuto diffi  coltà a 
crederlo. Va detto anche che 
tra musiche e canzoni ci ha 
accompagnato l’intercala-
re di Franco Tonso il quale, 
raccontando leggende e un 

poco di storia Irlandese, ha 
coinvolto ancora di più un 
pubblico attento, emoziona-
to e, ancora una volta, sod-
disfatto.

Alda Maderna

di Giovanni Ponzetti
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Dopo circa 
un anno 
di rodag-
gio, il 23 
genna io 

u.s, in occasione della gita 
a Carrù per onorare e gu-
stare il celeberrimo “bue 
grasso”, si è costituita la 
libera associazione dei 
“Samperalegher” (i sem-
pre allegri), un gruppo di 
circa 40 persone in rap-
presentanza trasversale 
di Orio, Barone, Caluso, 
Vische e Strambino che 
hanno deciso, in omaggio 
alla denominazione del 
gruppo,di ritrovarsi pe-
riodicamente per vivere 
una giornata in allegria. 
Durante il pranzo socia-
le i consiglieri designati: 
Giancarlo Boerio, Carlo 
Currado, Gianni Loma-
gno e  Franco Angelino, 
hanno eletto per accla-
mazione, confortati dal 
consenso di tutti gli asso-
ciati presenti Elio “Giola” 
Signorino alla carica di 
Presidente. Il presidente 
dei “Samperalegher”, as-
sociazione rigorosamen-
te riservata a soci di sesso 
maschile, durerà in carica 
due anni e, come da Sta-
tuto, avrà il compito di 
organizzare almeno una 
gita sociale all’anno. Ve-
nendo alla gita a Carrù, 
va detto che dopo essere 
partiti di buonora in tor-
pedone, il gruppo ha ef-
fettuato una prima tappa 
a Canale in visita alla Ca-
scina Chicco, celebre pro-
duttore vinicolo del Roe-
ro, nella cui tenuta si sta 
realizzando la costruzio-
ne di un autentico tempio 
enologico con imponenti 
scavi in gallerie tufacee. Il 
gruppo dei gitanti dopo 
la visita agli impianti ed 

Associati
in allegria

ai nuovi lavori guidata 
dai proprietari della te-
nuta, si è allegramente 
disposto all’assaggio dei 
vini prodotti da Cascina 
Chicco insieme al nostro 
concittadino Luciano 
Ponzetti, nel frattempo 
sopraggiunto in compa-
gnia di autorità regionali 
e del sindaco di Canale. 
Terminato l’assaggio e 
ritirato un gentile omag-
gio, partenza alla volta di 
Carrù non prima di aver 

promesso ai titolari di 
Cascina Chicco un ritor-
no a tempi brevi. L’atmo-
sfera del pranzo è facil-
mente intuibile: libagioni, 
brindisi ai nuovi eletti ed 
al Presidente, facezie e 
citazioni culturali a piog-
gia, con calda partecipa-
zione dei soci più giovani, 
rapidamente integratisi 
con gli “anta” ovviamente 
più saggi e moderati (...
ma cuntla giusta)! A fi ne 
pranzo, una visita al mo-

Nella serata di ve-
nerdì 1 febbraio 
u.s, i “Vignaioli 

Oriesi”hanno presentato  
nel salone comunale,con 
la collaborazione tecnica 
di Angela Ponzetti,  un 
fi lmato prodotto a loro 
spese e realizzato da Pino 
Dematteis, intitolato: “Il 
sentiero di Bacco”. Non Vi 
nascondo la soddisfazio-
ne nel veder scorrere la 
pellicola, poichè mia era 
stata l’idea in occasione 
dell’ultima edizione del-
la “Rapa d’Or”, di fi ssare 
e conservare nel tempo, 
le immagini del lungo 
cammino che percorre il 
vignaiolo dalla potatura 
alla torchiatura, ed in-
fi ne al lavoro in cantina 
per produrre “un buon 
bicchiere” da off rire con 
orgoglio agli amici. Dopo 
che Ferruccio Biondo 

aveva chiarito che il fi l-
mato non voleva inse-
gnare niente a nessuno, 
nè tantomeno concorrere 
al Premio Oscar, il nume-
roso pubblico presente in 
sala ha mostrato di gradi-
re il fi lmato interpretato 
dai vignaioli stessi con 
insospettate doti di reci-
tazione, ridendo sovente 
specie nei passaggi dia-
lettali del Notu del Ma-
lavi, che spiegava come 
ai suoi tempi si “roiava” 
e si preparava il verde-
rame. Al termine della 
proiezione, dopo aver 
raccolto l’invito del Far-
falibro a prendere visione 
dei nuovi libri acquistati 
per la biblioteca, tutti 
al banchetto a gustare i 
vini bianchi e rossi pro-
dotti dai nostri vignaioli, 
piacevolmente associati 
ad assaggi di salumi, piz-

zette e leccornie varie. A 
giudicare dall’appetito e 
dal buonumore dei pre-
senti, mi sento di poter 
aff ermare che l’indice di 
gradimento è stato deci-
samente buono, e che per 
quanto concerne la sera-
ta, anche questa va in ar-
chivio con la soddisfazio-
ne totale di coloro che da 
ormai ben dieci anni tira-
no la “carretta” per por-
tare avanti il discorso del 
vino ad Orio. Una copia 
del “Sentiero di Bacco” è 
stata data in omaggio alla 
scuola elementare, mi fa 
particolarmente piacere 
pensare che, fra qualche 
anno, riguardandola con 
le loro insegnanti, i futu-
ri allievi possano vedere 
che il vino “si fà” con il la-
voro, e non sgorga come 
la benzina dalla pompa 
del distributore.

Il sentiero di Bacco
Carlo Currado   

Sabato 8 marzo u.s, 
un nutrito gruppo, 
forte di una cin-

quantina di cacciatori, pe-
scatori, cercatori di funghi 
e dintorni, si è ritrovato al-
l’agriturismo “La Prateria” 
per la tradizionale cena di 
fi ne stagione. Menù tradi-
zionale a base di arrosto di 
cinghiale e “civet” di lepre, 
rigorosamente forniti dai 
partecipanti al convivio, 
durante il quale, come po-
tete ben immaginare, il 
numero e la dimensione 
della catture vuoi cacciate 
e/o pescate, sono anda-
te via via aumentando col 
crescere dei brindisi e delle 
portate. Durante una pau-
sa ,sono stati consegnati ai 
due “Notu”: Giuseppe Bar-
bero e Giuseppe Ponzetto, 

i rispettivi premi come mi-
glior “lepraiolo” e miglior 
“pescatorbracconiere”, 
mentre il diploma di “cin-
ghialaio provetto” è stato 
assegnato a Pietro Marino. 
Un riconoscimento specia-
le anche per Carlo Currado 
e Domenico Pilade” Pon-
zetto assegnato loro dalla 
“Lega per la protezione 
del Cinghiale” a ricordo 
di alcune celebri “padelle 
d’autore”. Canti fi nali, salu-
ti ed auguri sinceri ad una 
rappresentanza del gentil 
sesso che celebrava la Festa 
della Donna, perchè si sa 
che la mira talvolta può es-
sere imprecisa, ma le rego-
le della “Cavalleria”  resta-
no precise ed immutabili 
nel tempo.
Carlincurrado

Una cena con
chi... “le spara

più grosse” 

numento carrucese del 
“bue grasso” e ritorno a 
casa, non prima di aver 
eff ettuato una breve ma 
dinamica ed allegorica 
sosta nella ridente citta-
dina di Cherasco, facendo 
incetta dei celebri “baci” 
locali. Stavolta,sul far del 

crepuscolo, si torna 
sul serio. Vuoi per la 
buona tavola, il vino 
sincero, il calore della 
“corriera”, fatto sta che 
qualcuno, complici le 
luci attenuate dall’auti-
sta, si immerge in una 
meditazione “russante”, 
mentre altri, complice 
la chitarra ed ‘Beppe 
d’ Baron, danno vita ad 
un estemporaneo ka-
raoke che durerà sino 
alle porte di Monta-
lenghe. In piaza Tappa-
ro, ad Orio capolinea. 
Saluti ed abbracci non 
prima di aver stabilito 
che le “mascottes” dei 
Samperalegher saran-
no la maialina “Gina” 
ed il verro “Giolo”. Alla 
prossima.

Carlo Currado   
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